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Hiarlo palliti® 
,L'Aspembl6a di Versailles non ha vo

luto chiudersi senza un nuovo 0 clâ  
moroso ìncidotìle, successo (\oaai a pro
vare una volta di più!, come si è re-
plicatamente osservato, che infine, ri* 
mnnendo eliminati tutti gii altri paniti 
0 aìmeno ridotti aU'impoienza dì afferrare 
il potere, la lotta si deciderà fra repub-
bhcani e bonapartisti. 11 carattere degli 
uni e degli altri lascia però presagire 
che sarà lotta aspra e violenta, sicco
me quella il cui risultato sarà di dare in 
mano o all' uno 0 all'altro, forse per lun
ghissima epoca, i destini della Francia. 
Questo paese, checché se ne dica, sente 
il bisogno, ha sete dì pace, di stabilità, 
0 se la repubblica fosse tale da potér
gliele assicuro re, accelierebhe u braccia 
aperte la repubblica, come accetterà 
nuovamente l'Impero se questo sarà ca
pace di garantirgUeie. Noi non abbiamo 
alcun dubbio sull'esito di questa lotta. 
La superficialità di certi ìndizii non con
tribuisce menomamente a farci cambiare 
pensiero; né l'eliminazione dal ministero 
dell'elemento bonapartista: né relimi-
nazione dell' elemento stesso dalle Com
missioni per le leggi costUuiionali;*noi 
siamo convinti che quanto più i napò-
leonidi sono esclusi dall'ambiente go
vernativo attuale, tanto più acquistano 
influenza e vigore nella massa popolare. 
La semplicità e franchezza della loro 
divisa, le loro massime non intralciate 
dalle discussioni bizantine degli altri 
portiti, la tradizione loro radicata nel-
ì'esercito e nella campagna, le stesse 
sve/iture dei loro capi, le speranze rac
colte sulla testa di un giovane principe, 
non responsabile in ogni caso del pas 
sato, ma il cui nome è una promessa 
per l'avvenire, tutto concorre per as
sicurare ai bonapartisti molti gradi dì 
probabilità in confronto dei loro com 
petitori. 

Fatto è che alcune parole pronunziate 
da Galloni bonaparllsia nella seduta del 
31 luglio contro la repubblica furono 
causa neirAssemblca di un vivissimo 
altertìOj che ha reso necessaria la so
spensione della seduta per dieci minuti. 
Oalloni disse che la repubblica soccom
be sotto il'dìsprezzo delle persone oneste. 
L*offes3, ne conveniamo èva grave, ma 
non lo fu meno quella di Gambeliaèx^ 
dittatore, allorché in piena Assemblea 
diede dei miserabili ai bonapartisti. In
sulto per insulto, ferita per ferita, è in 
ogni caso rappresaglia, se non lodevole, 
certo spiegabile facilmente. 

U giorno 6 l'Assemblea verrà^ proro
gata, e durante le sue brevi vacanze 
assisteremo probabilmente ad altre lotte, 
ad altre agitazioni. 

U contegno del governo francese ai 
confini della Spagna offre continuo ar
gomento alle polemiche della stampa. 
Ora sono i giornali legittimisti che si 
lagnano del maresciallo Mac Malion come 
colpevole di parzialità contro i carlisti. 
Frattanto la flotta muove verso i paraggi 
seitenirionaU della Spagna, e noi aUen-
diamo con curiosità gli effetti della sua 
presenza in quelle acque. 

La partenza dì Castelar per Marsiglia 
poirebb'essere un indìzio che l'appello 
fatto da Serrano a tutti i partiti per costi* 
tuire un governo veramente accetto alla 
nazione non ottenne ascolto. Se cosi non 
fosse, un uomo di tale ìevaturaj fra il 
suo partito, come il Castelar, non sì al
lontanerebbe appunto in questo momento 
dal paese. 
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IL FIGLIO DI NAPOLEONE HI 

APPENDICE 

L̂  abile corrispondente da Parigi della 
Perseveranza, dopo aver accennato alla 
imminente proroga dell'Assemblea di 
Versailles, scrive: 

I I _ _ 

Intanto durante questi tre mesi, ri-
principìeranno le mene dei vari partiti. 

L'altro ieri, i legittimisti, nel quinto uf
fizio, l'hanno annunziato qnasi ufficial
mente, né il ministro dell'interno — che 
aspettava il voto dì ieri e non voleva 
comprometterlo — rispose così recisa
mente, come chiedeva, risentito, il Bris 
son repubblicano. Cosa tenteranno non 
so, ma tenteranno qualcosa di eerto. 
Nuove combmationl UUiputiane, uviove 
tele dì ragno, che ormai non possono 
più esser che tele di ragno. 

I bonapartisti neppure resteranno in
dietro. In questi ultimi tempi, il Gover
no di Mac Mahon s'è loro voltato contro. 
Due ministri dei loro sono esciti dal 
Gabinetto, il quale, a ben pesarlo oggi, 
sarebbe prettamente orleanista, se non 
fosse mac-mahonisla. Ma da questa di
sgrazia forse i bonapartisti trarranno 
panilo: per eac-mpio, se trionfassero in 
una nuova elezione - al Calvados, ove 
si presenta il loro Le Provo«t de Lau 
nay — senza queir aiuto del Governo 
che è stato loro rimproverato. 

I bonapartisti, del resto, sono più au 
.daci e più abili dei loro avversari, e 
lavorano più che non si eveda e p\ù vÂe 
non sembri, feri appunto n'ebbi la prova, 
nella comunicazione che mi ostata fatta 
di un incidente che sarebbe sul punto 
dì nascere, se la fonte da cui mi viene 
è, come credo, degna di fede. ^ 

Ecco di che si tratta: 
Ognuno ricorda l'incidente della ri 

vista, fatta dall'ImpcnUore di Russia, 
delle truppe inglesi, quando chiaihò a 
so il Princ'pe imperiiile, facendolo invi-
lare dal generale F\euTy, e come quagli 
e questi assistessero al defilé, e poi il 
biasimo pubblico e ufficiale che diede 
il ministro della guerra francese al ge
nerale per aver preso parie a quella di-
mosirazione. Questo biasimo sarebbe rie 
scito dispiacevole ad Alessandro II, il 
eguale sene mostrò irritato. Oca U Prin 
cipe imperiale essendo coli'Imperatrice 

per rispondere in certo modo a quel 
bî ìsiwio, avrebbe ricevuto da Pietro
burgo l'invito di assistere alle manovre 
leutunnali che stanno per aprirvìsi ; sa
rebbe destinato già l'ufficiale generale 
che andrebbe a riceverlo alla frontiera 
e gii sarebbero resi gli onori militari 
se non come a principe regnante come 
a principe di casa regnante. Come con
clusione, si aggiunge che questo viag
gio non sarebbe che un avviamento a 
una maggiore intimità, il Principe es
sendo destinalo ad unirsi con una gran
duchessa russa. Ecco quanto m'è stalo 
raccontato da persone degne di fede. 

I Se, come credo, tutto ciò si avvera 
f̂ rà, si può ìmaginarlo, gran rumore 
e i bonapartisti ne trarranno gran par
tito; perchè fra altro opporranno all'i
sola mento in conte staVik attuale della 
Francia, le due alleanze che porterebbe 
seco l'impero, se autoritario, quella della 
Russia; se liberale, quella dell'Italia, e 
chi sa? forse tutte e due. E faccio punto. 

della Provincia, avere il Ministero de* 
liberalo la definitiva concessione della 
linea ferroviaria Palermo Trapani, in 
base alle anteriori disposizioni legislative. 

AVELLINO. 30. — Le cavallette hanno 
fatto la loro apparizione a ^Uocca ,San 
Felice, provincia di Avellino, e quel 
Consiglio Provinciale ha perciò elargito 
Uve 700 a fine di facilitarne la distru
zione. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 1. — Fra breve sarà pubbli
cato il risultato dell'inchiesta industriale 
fatta fi'a gl'italiani all'estero, per cura 
dei nostri consoli e dì alcuni egregi 
concittadini. Questa inchiesta è anche 
un prezioso documento dei commerci 
italiani all'estero. 

GENOVA, 31. ™- Leggesi nella Gas-
Zetfa di Genova: 

Trovansi nella nostra città i luogo
tenenti generali membri del Comitato 
d'artiglieria e genio Menabrea e Longo 
ed il maggiore generale Gianotti, co-
mandantu territoriale del Genio a To« 
riao. Scopo di loro venuta ò lo studio 
delle furtificazioni, 

PALERMO, 28. - L'on. deputato 
comm. Lancia di Brolo, per incarico ri
cevuto da S. E. il Presidente del Con-

Eugenia ad Arenenberg, per accentuare giglio dei ministri, ha comunicato que-
ciò che lo Czar fece a Portsmouth, e sta mattina al conte Rasponi, prefetto 

NOTIZIB ESTBRB 

FRANCIA, 30. — 11 Soir anpiftizia 
• I " 

che la Commissione del bilancio adottò 
la proposta di un aumento di dieci cen
tesimi sulle quattro imposte dirette, 

— Il Temps crede che P aumento 
1 d^bba colpire le tre imposte : fondiaria, 

personale-mobiliare e porte e finest̂ re, 
poiché le patenti furono già accreseiute. 

La Correspondance UniverseUe prevede 
una nuova e vivissima campagna legit
timista durante le vacanze parlamontari* 
Il governo è informato dì certe mene 
che per manifestarsi attendono la chiu
sura della sessione. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30. - Sì ha da 
Vienna: 

L* arciduca Alberto ò oggi partito da 
Pietroburgo ed arriverà a Leo poli il 2 
del prossimo agosto, dove si soffermerà 
fino verso il u, e ritornerà a Vienna il 
7 0 l'S dopo bleve fermata a Cracovia. 

RUSSIA, 29. — .La Gazzetta di Mosca 
consacra un articolo all'arciduca Alberto 
d'Austria, che come è cognito, viaggia 
attualmente in Russia. 

«La nostra città — dice U giornale 
— deve essere sensìbile [all' onoro di 
questa vìsita, poiché il nostro augusto 
ospite fu nostro amico sincero, e in ogni 
epoca fu penetrato della convinzio
ne che un buon accordo. dell'Austria e 
della Russia è una delle garanzìe le più 
salde della pace europea, ed è ìndi-
spensabile agli interessi dello due grandi 
potenze vicine. 
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Dal Natale alle Ceneri 
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RACCONTO 
DI 

G, ISViUVeciilSVI 

Proprietà letteraria 

Il signor BosGhi. 
M " 1 

L'ultima sera di carnovale dell'anno 
1864 trovavansi uniti in lieta società 
vari dvatinU ciuadmi in cas'à del signov 
Boschi. 

Era Boschi un agiato negoziante in 
manifatture diverse, la cui famiglia si 
componeva di lui, sua moglie Elena, 
tin figlio ventenne studente d'università 
e due figliuole, Marta di anni dieciotlo 
«d Ernesta di (quindici. 

Ultima di carnovale quella sera in 
casa Boschi celebravasì un po' di festa. 

Non una festa da ballo, ma una festa, 
dico, nel senso di una riunione qua
lunque, fospa a tasi per passare lielamente 
una giornata 0 una sera. Quattro chiac-
chcre in compagnia, un desinare , una 
colazione 0 una cena. 

Animata era la conversazione e par-
lavasi appunto delle foste earnovalesche, 
<|ualì si sogliono celebrare nelle città. 

Un signore dal naso aquUino e <k\\ 
mento aguzzo sosteneva che nulla eryvi 
nelle città di più lieto e di più dilette 
vele insieme, delle feste earnovalesche. 

Una signora che gli sedeva vicino e 
lo dardeggiuva di quando in quando 
con sguardi di tenerezza, affermava es
sere le feste earnovalesche una istitu
zione bella assai; la più bella di quante 
ella ne conoscesse al mondo. 

Con un po' di miglior criterio Edciar-
do, il figlio ventenne del signor I^osjlù, 
diceva : 

— Io trovo la istituzione delle feste 
earnovalesche un utilità per tutti. Pei 
ricchi che si svagano in esse, pei pò-
veri che vi si svagano e ad uq tempo 
ci trovano lucro. 

— DL che lucro parla*? Lo intevvogava 
a questo punto un signore dalla faccia 
rotonda, più grosso che lungo. 

~i I 

— Parlo delle feste earnovalesche, ri
spondeva Edoardo; voglio dire ch'esse 
apportano utilità tanto ai ricchi che ai 
poveri, I ricchi spendono nntur dmente 
i loro denari nei (Pubblici spettacoli, ma 
ci h/inno in compendo che si divertono 
essi e provano il piacer di vedere in 
qualche modo contenti anche coloro a 
cui la fortuna non arrise gran fatto; 
1 poveri perchè V\ sì dwerlono pure e 
trovano in esse anche un mezzo di lu 
ero. Tutto ciò poi tacendo della utilità 
che trova la gran maggioranza dei cit
tadini nel corso del soldo che viene 
effettuato nel carnovale. "* 

Alcune signore gli davano piena ra
gione *, una delle sue sorelle, cioè Marta 
sosteneva invece che le feste earnovale
sche sono un inutile dispendio pei cit
tadini in massa, che generalmente il 
ricavato di tale feste viene solo goduto 
da speculatori esosi, e che potrebbersi 
molto meglio impiegare quei capitali in 
opere degne di miglior causa. 

Surse ad un tratto una voce che 
tutte le altre paralizzò. Era quella del 
signor Boschi, il quale, a quanto pare-

, va, pToponevasi dì tagliare d'un tratto 
il nodo della questione. 

Esperto negoziante, sapiente econo-

i n - i - , , ^ w - i | i — . 

mista e sopratutto buon padre, egli era 
la prima autorità fra quel circolo di 
buone persone. 

Con voce non troppo sonora, ma con 
accento marcata, egh pronunciò entran
do nell'argomento, il discorso che an* 
diamo a riferire nel seguente capìtolo, 

II. 
In cui si legge tm discorso del sig. Boschi 

— Le feste earnovalesche non voglio 
dire che sìeno dei tutto una cosa inutile, 
cqpfìe non sarebbe conforme ai miei prin-
cipii l'ammettere che sieno una immora
lità, una indecenza, un disonore pei nostri 
tempi. Apportano esse qualche utìlilà e 
l'esistenza di questa è innegabile, quan
do si pensi che durante il tempo di 
carnovale corre il soldo forse di più di 

I quHÌlo che non succede ih qualunque 
altra stagione dell* anno. Ciò massime 
quando riesce, alla città offrire degli 
spettacoli che attraggano i forastieri. 
Nun sono una ÌDJmoralità, perchè alla 
fin fine d'un qualche spasso tutti ab
biamo bisogno, e chi per eccesso falla[in 
carnovale, io non ritengo sia quegli che 
sa emendarsi in quaresima. 

Tuttavolta parmi che con molto mag-

K. t . . • " .;:=-ii^-feg * * ^ l i i 

giure utilità si potrebbero trovare dqi 
passatempi consimili a quegli usati og
gidì in carnovale, evitando la troppa 
facilità di incorrere appunto negli errori 
che formano un casa del diavolo agli 
occhi di chi è nemico giurato d'ogni 
buona istituzione civile. Taccio qui degli 
spettacoli d'opera, di quelli di dramma
tica, di accademie, di pubbliche mostre, 
di lotterie che si danno nel carnovale: 
in qualunque tempo possa la città of
frire di questi, sono sempre i più utili, 
ili primo luogo perché incoraggiano 
l'arte, ìn secondo perchè attraggono gii 
amatori in folla, per essi gira il soldo 
ed è troppo evidente ia utilità recata 
da un tal giro, in cui non è a temersi 
sotterfugio od inganno. Parlo soltanto 
di quegli spettacoli che vengono, per 
cosi esprimermi, improvvisati nel car-
novale, quali sarebbero le mascherale, 
le corse, i balli pubblici, i banchetti 
pubblici ecc. questi, io dico, non sono 
quelU che arrecano il maggior utile alla 
città e sono quegli altresì che più facil
mente demoralizzano 0 disonorano. 

Evitar questi, od almeno scemarne d'as
sai l'importanza ed il numero, sarebbe 
mio intendimento ; per sostituirvi invece 
degli spettacoli che riuscissero di mag-
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ATTI UFFICIALI 
tÉLi n m w ^ 

La 6a;ir2:etfa Ufficiale del 31 luglio 
cónliene: 

R. decreto 9 luglio che trasforma le 
Direzioni d'artiglieria considerate dal 
Vi. decreto 22 febbraio 1863 in Direzioni 
d'artiglieria e torpedini. 

Nomine nell' Ordine della Corona d'I-
taììa, fra le quali notiamo quelle del 
marchese Torrearsa, presidente del Se
nato del Regno, a gran cordone^ e dei 
comm. Spinelli di Scalea, sindaco di 
Napoli, e Giuseppe Grixoni, senatore del 
Regno, a grandi ufflciali. 

Disposizioni nel personale del mini
stero della guerra o nel personale giù-
<liziario. 

I m-^mi^ trrr ' i l ^ i i i rt H ' 

Proccsivo Gradara. — E ini possi • 
bile dare una relazione sui dettagli delle 
operazioni che si sono faUe al dibatii-
mento dai ! pariti ragionieri che v/inter
vennero. L'obbiettivo era quello di esà̂  
minare in se stesso lo elaborato della 
Commissione giudiziale composta dalli 
Signori conte Ferrìghi e Rizzardin', 
Quest'ultimo venne sostituito al rogìo-
nfere sig'. ^^^om che fino dal principio 
ha fatto parte della Commissione stessa, 
lptpj;no a questo elaborato dovevano 
jQl̂ sere e furono molti e lunghi gli esa
lici:, inquantochè il ragioniere signor 
Eugenio Carraro di questo elaborato 
aveyĵ ,fatta una revisione di scandaglio, 
'̂itenuta necessaria e per conseguenza 

ordinata nello stadio d'istruzione. Il 
ragioniere Carraro aveva fatti i'suoi 
rilievi che ai membri della Commissio
ne comunicati furono dagli stessi ri
scontrati,; senza che questi rilievi ve
nissero posti a conoscenza del Carraro 
per farvi le sue finali osservazioni. 

Al Dibattimento s'è dovuto dunque 
rifare o per lo meno completare Tistrut
toria, onde il motivo del lungo tempo 
impiegalo m]\Q o^QVQ7AQm coxìiSibìW. 
Due ibilancì, quello del direttore Antonio 
Qradara e. quello della Commissione 
giudiziale, furono esaminati e posti fra 
di lo.ifo a confronto. 

Per la partita i^rtnii, secondo il bi
lancio Gradai'a, l'incasso sarebbe stato 
(CjiX̂, Jj9p006:97, secondo il bilancio della 
Commissione di l,203232:71.Dalla finale 
î eyisione venne ritenuta quest'ultima ci
fra, e quindi una differenza, per mino
re entrala nel bilancio Gradara di lire 
17221:74. -

Per, buoni in circolazione il bilancio 
- , . • • ' • ' • I 

.Gradara presentava la somma dì lire 
jl920g2; il bilancio della. Commissione 
ia gomma di lire 191929:03. La revi-
Siene,.finale ritenne quest'ultima cifra, 

3:::ciz 

gior decoro, di meno dispendio, di e-
guale passatempo/ É indubitabile che 
quando ufto spettacolo <X^\ genere d'u
na mascherata o d'un ballo pubblico 
vien preso alquanto su larga scaltìj'de"-
genera facilmente in una demoralizza
zione. Demoralizzozlone pel ricco che 
Vi profonde diel d'enaro assai male; de
moralizzazione per la classe'media dei 
cittadini, parife delia quaió vi B\ slancia 
con ardore, trovandovi non di raro !a 
totale rovina e parte vi specula'esosa-
pfìente; demoralizzazione pel pòvero che 
in tali spettacoli non trova già un pas
satempo, ma più' faciìmentó' uh'incita
mento al male o quanto meno uh ram
marico, ùha umiliazione. Ghé se tali 
spettacoli potessero essere surrogati da 
altri di più decoro, dì meno dispendio, 
di eguale passatempo, tanto ÌV ricco, 
come il civile, come il povero, ne ri
caverebbero la loro parte di utilità tanto 
morale che materiale, lo vorrei per e-
sempio, che scemando gli spettaòbìi' di 
puro divertimento, fossero accresciuti 
il numero è l'importanza di quelli di 
pubblica beneficenza. Un solazzo forse 
di meno, sarebbe questo, ' ma anche 
un conforto di p'ù. Gli spettàcoli dati 
a," scopo di pubblica beneficenza sareb-

a^-i I. . .••..I.I..V:V.V:JI;; i 'i n î i,-^,«.,,..M.,.^«»^itggBtiaww8tit;tf.iM.ac.,a'tt^^^ 

e quindi per una àtSerem^ pBr moggìùr 
entrJnefbilancio Gradare Sì L.|tó:3^i; 

Per incasso carni vendute il bilancio 
G r ^ r a espone la cifro di lire 69700:98, 
e quello della Commissione la cifra di [ 
lire 58384:07. La finale revisione ha ri-
tenuta la somma dì lire 58376:77, quindi 
URa differenza per maggior entrata nel 
bilancio Gradara di lire 1124:21. 

Per là partita importo incassi Zillo 
Mioli e Graesam il bilancia Gradara 
èspono la somma di lire 98^0:25'; il 
bilancio della Commissione espone la 
somma di lire 9850:35. La revisione 
ha ritenuta guest' ultima cifra, quindi 
una differenza per mìhore eniruta nel 
bilancio Gradara di lire 1:10. 

Per la partita credilori diversi tanto 
d&l bilancio Gradata come da queìlo 
delia Commissione e della finale rcvì-
siono venne ritenuta la somma di li
re 1824:70. 

La parte del bilancio che all'entrata 
si riferisce venne cosi esaurita presen
tando i seguentiJinalì risultati: per il 
hìlaDcio Gmdora la som. dì L 449143:90, 
per il bilancio della Commissione la 
somma di lire 463191:46, per la finale 
revisione la somma di lire 4Go394:16, 
per cui una differenza nel bilancio Grada
ra per minore entrata di lire lt)9b0:26. 

Veniamo ora alle partite di uscita. 
Per titolo provvigioni Gradara ha esposta 
nel suo bilancio la som. di |Ì. 443Ì4.48, 
cui v.̂ nne aggiunta la partita n. 10 di 
lire 949:96, per cui la complessiva som
ma di lire 4n274:44. La Commissione 
ha ritenuta per io invece la somma dì 
l. 26U5:4l. Quesl'viUima somma venne 
pure ritenuta dalla finale revisione. La 
differenza quindi in bilancio Gradara per 
maggiore uscita ammonta a 1.191^9.03. 

Per titolo sinisiri pagati nel bilancio 
Opfldara è r%isirata U cif. dì 1.229420:80+ 
la Commissione e la revisione finale 
hanno^ritenuta la somma di l. 230090:34, 
quindi una differenza nel bilancio Gra
dara per minore uscita di lire 669:48. 

Nella partita spese il bilancio della 
Commissione contempla anche alcuno 
partite che nel bilancio Gradara si pre
sentano sotto voci diverse. Ma ciò non 
monta perchè con una opporluna addi-
z'one le reliitive partite dell'uno e dei-
altro bifancio vengono poste m perfetta 
coincidenza. 1! bilancio Gradara presenta 
la somma di lire 79192:91, il bilancio 
della Commissione presenta la sorfima 
dì lire 78590:12. La revisione finale ha 
tenuta quest'ultima somma, quindi una 
differenza nel bilancio Gradara per mag
giore uscita di lire {}0^:79. 

Per la partita cambiali in portafoglio 
il iJilancio Gradara presenta la somma 
di lire 13887:70. 11 bilancio della Com
missione presenta la somma di lire 
14dÒS:30. La revisione finale ha ritenuta 
la somma di lire 16648:31. quindi per 

ì) bìJanoiò Gr^dfe una differepĵ à per 
minore %pìià' di lire 2760.61. ^ 

Per laJ paì*iìla avere dti Mioli Michèle 
e dai bilànci e dalla revisione venne 
ritenuta ià cifra drffre 200. 

Per le partite fondi Agenzìe ed avere 
da varie Ditte per prestiti il bilaucio 
Gradara presenta laiìomma di 1. tJ093S:4Ì. 
Il bilancio della Commissione peritale 
presenta la somma di lire 31603:48. L'i 
revisione finale ammette l.a somma di 
lire 44111:63. 

Relativamente a questa partila in se
guito afiu diligente opcriizione eseguila 
dal ragioniere sig. Carraro è da osser
varsi che tanto il sig. Gradara quanto 
il sig, Tolotti hanno riconosciuto od 
ammesso un' errore cor̂ o nel bilancio 
da questuiamo eseguito per ìa somma 
di lire 0320:81 per sbagliale appostazio-
ni per cui il direttore Gradara ritenendo 
a suo carico quest'ultima cifra ricono
sce che la sqmma precìsa per questa 
partita è quella ritenuta dallii revisione 
finale in lire 44011:63. Da ciò adunque 
una differenza nel bilancio Gradara per 
una lyiaggiore uscita dì lire C326:8L 

Per la partita Crestani avvocato delia 
Società il bilancio Gradara presenta la 
cifra df lire 171, quello detfa Commis
sione la somma di lire 384;2{j, la revi-
sione finale ha ritenuta quesi* iiliimi 
somma per cui una differenza nel bi 
lancio Gradara per una minore uscita 
dì lire 213:23. ^̂  

Per la partita Garbin il bilancio Gra* 
duca presema k ci fra di live ì6^. lì 
bilancio della Conamissione presenta la 
somma lire iì0:90. La revisione finale 
ha ritenuta la cifra dì lire lOo del bi
lancio Gradara. ^ 

Esaurita la parte del bilancio che alle 
uscite si riferisce èi ottennero questi 

' risuìiaiìJ ' ; ' . ^ 
Dal bilancio Gradnra in uscita la som

ma di lise 449443:90. Dal .bilancio della 
Commissione 384823:72, Dolla revi.«Ìone. 
finale venne ritenuta la somma di lire 
40u0o0:76 per cui una diff rènza nel 
bilancio Gradara di lire 49393:14 mag 
giore uscita. • 

Stando dunque alla revisione fìntle 
ìa somma che costituirebbo Io sbilancio 
di cui il gestore deve diir conto sarebbe 
dì lire 60543:40, 
. A questo punto il difensore ha diretta 
a mezzo del presidente ed a termini di 
legge al ragioniere ŝ g. Carraro la in
terpellanza se possa riienere con sicu
rezza che questa cifra rappresomi Vera
mente lo sb lancio dell'animinisirazioné 
sostenutiì. da) 5Jgr- Aniùwo Gradara, e 
se e quale influenza possano esercitare 
sulla somma rilevila di sbilanìJlti'M'Vàri 
conti di cassa ofieni dalla commissione 
peritale. 

Il ragioni:ìre sig. Carraro ha rispo?to 
in due parole: che trova 1nuiiti i conti 

I 
r i 

I .1 

:']• 1 

bero la miglior cosa del mondo. Quante 
famiglio per esempio, non danno nel 
ìoi'o grembo un buon numero di acca
demie durante la stagione del carnova
le*? E se]tutte queste piccole accademie 
fossero riunite in una sola ; se le spese 
relative, gli elementi che vi concorrono, 
si unissero invece tutti allo scopo di 
dare uno spettacolo solo, in grande, per 
beneficenza, non si farebbe meglio d'as
sai? Sarebbe forse diminuito o sarebbe 
invece accresciuto, centuplicato, il di
vertimento delle famiglie che le danno? 
E là ciassé povera non troverebbe in 
esse il divertirhento che tutti gli altri 
eclissa, quello cioè d'un sollievo mate 
riìile arrecato alle sue pene alle sue 
miserie'? Né con ciò voglio dire che'hii 
dispiacciano anche le festfe che si danno 
privatùriièntè nelle famiglie. Non voglio 
dire che vorrei abolite cogìì épettacoìì 
jptibblici di cui fea cenno, anche le pri
vate accademie, le riunioni in casa, le 
conversazióni, tutt'altro: mi dispiìiccloVi'ò 
un po' le feste da ballo, ma per quaĥ fó 
sono gU altri passatempi famigliari, ffi 
vi sono amico assai. Tiittò il réèto del 
carnovale poi non mi è odioso;̂ ammisi 
gfà che d'un qualche spasso abbiamo 
tutti bisogno, e chi' è contrario ad ogni 
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somlia 
dlpassa perchè:con ìa Ó^tùzlone .di 
revisione s* è volujo stabilire ! 
che il gerente utìVé dire a 
Q.m cd{ deve dare n contb 
piio dare nessuna positiva assicuì*atone 
sulla verità della cifra esposta,' perclS 
come ha detto più volte, "avendo fatta 
una revisione di scandaglio sul bfiancìo 
peritale ed avendo trovate per alcune 
partite scandagliate* degli errori, o a 
carico od a scarico del geatore, ciò che 
tóma indifferente, aon può in coscienza 
stabilire che molti errori non sìeno oc
corsi nelle partite non scandagliate, e 
quindi non potendo garantire per la sin
golarità delle medesimo non può garan
tire per la loro totalità; dovendo inco
scienza dichiarare francamente che alle 
risaìisme deJJa perizia contabile non 
può prestare credenza. 

La difesa, siabilita la cifra dì debito 
del gestore, si riserva dì opporre alla 
medeiìima ìe partite o che furono om-
messe dalla perî zia contabile e dalla re
visione, 0 che furono contestate dall'una 

• . • • • • _ 

e dall'altra Lo importo di queste 
partile andrebbe a coprir-j lo sbilancio. 

La difesa ha domandato che per mezzo 
dei periti venisse constatata la pcrf̂ itta 
ìdentila degli estremi riportali nel, bi
lancio Grailnra, con quelli presentati dai 
registri, ed in genere dalle fonti dalle 
quali gli estremi del bilancio slesso 
vennero desnnti. Questa constatazione 
peritale venne ommessa perchè il pub
blico ministero ha dichiarato senza ri-
servê , tranne le. osservazioni fatte dal 
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Tolotti sulla partita provvigioni, di am
mettere U identità proclamata dal di-
fensore. . ' 

Pes questo modo iì d.battimento sa
rebbe esaurito, ^a nuov^ udienza veglie 
fissala per il prossimo mattedi per ]^ 
ore dieci nella quale sarà data la pa-
mla ^\.h M. per J.a. sua, requisitoria, e 
nel successivo giurilo all'avvocato dei 
Gradara per la difesa. 

'«esseIlet̂ tftjKjt», — Dominando in que
sti ultimi me§i come altrove anche nei 
poveri della Purî occhia Ognissanti la 

I somma ristrettezza e quindi il forte 
patire in causa dell' alto prezzo dei 
generi dj prima necessità, venne spen
ta (io 0, In loro sfoccqrso iì Conte France
sco Folco, j] quale elargì vistosa somma, 
facead .̂ scopo di sua beneficenza i po
veri vergognosi veramente tali, le ve
dove con figli in tenera età, e le fami
glie degli operai più laboriosi e acco
stumai ti. 

i ammiratori interpreti della ri 
j cpnoscenza di tanti bcnffin-ìij porgono 

al generoso offerente pubblico atto di 
ringraziamento, facendo voti che jla fi 
iijtilropìa del Come abbia numerosi imi 
taton. 

cm^io poNtnle. Fra gli atti uffi-
?iali del 29 luglio ̂ u. s. ha fermato la 

• j 
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passatempo, dico io, non è dtgno di 
vivere nel consorzio civile. 

I ' , • 

UL 
Domande e risposte, 

A questo punto V ottimo negoziante 
fece pausa. 

L'uditorio era rimasto come incantato 
alla facile eloquenza ed alla saggezza 
quantunque infinite volte provate dal 
sig. Boschi. 
. Questi, dopo soffiatosi il naso ed aspU 
rata una grossa presa, stette in silenzio 
come aspettando che qualcuno si, sen 
tìsse in caso di commentare le sue frasi 
0 dì opporsi alle saggio sue idee. 

Ma commenti od opposizioni non ven 
nero, solo la figlia Maria gli domandò: 

— E come mai, caro babbo, cha non 
vi piacciono le feste da ballo? 

Qvi, primo ancora che d signor Bo 
sebi trovasse tempo a rispondere, quel 
signore dal naso aquilino'W'dal nfienlò 
ìÌ|tfzzo, credette bene'df aggiungere alla 
domanda della giovine Maria: 

— E si, che con due rf gazze come 
le vostre, con un figlio ver.tenne pieno 
di grazia e di spirito, le feste da b̂ dlo 
dovrebbero occupare non lieve posto 
nella saggìssima vostra merité.,.. ', 

nog^a atte 
%\ fteleva 

>• • • * . . . 

versi ne 

.One uno che si riferisce 
nto dì lire 45,000 da in-

ilancìo dei lavori pubblici 
^l'Rapitolo: Spesa per riduzione della 
CIHem ' ̂ ei ^ parminello in Palermo ad 
uso Uf^iè Postale» 

Questa disposizione fu per noi di buon 
augurio, sperando che anche per PUiB-
zio Postale di Padova venga la sua 
volta, .Noi non abbiamo presente in 
qual 'genere di locale si faccia ora il 
servizio di posta in Palermo, ma è im
possìbile, tenuto pur calcolo di'lle pro
porzioni fra una città e Taltra, che sia 
tanto ristretto, tanto disadatto, tanto 
indecente come questo di Padova. 

Noi abbiamo assai 'spesso alzato la 
voce, reclamando un provvedimento, 
che M crescerne importanza di una eiità 
come la nostra, e il suo ampliato com
mercio rendono più necessario ed evi
dente, ma non trovammo ascolto, 
• L'autorità, cui; erano dirette le sol

lecitazioni nostre e d* altrui non le ap
prezzò quanto merita variò, forse con
fondendole colla petulanza di chi, man
cando di ogni riguardo verso una pub
blica amministrazione, e passando (so* 
pra alla cosa principale per fermarsi 
all'accessorio, osava iniziare una sotto
scrizione per una nuova tenda sulla 
porta dell'Uffizio postale, tenda che non 
è certo un damasco orientale, ma che 
di poco cede nel confronto olle tende 
del .vici no stabilimento PedrocchK 

Ciò che occorre cambiare nel nostro 
USìzio postale non è soltanto una (enda: 
bisogna cambiar tutto, ampliar tutto, 
collocare insomma V UfQzio altrove, o, 
volendolo conservare dov'è.; trasfor. 
marlq compleiamente. Le corrìsporuìen-
ze moltiplicate, sopratutto dopo le ul
time riforme della legge' postale, pro
ducono talora un ingombro, che j de
stinatari sono cnstretti a far coda nel-
l'ora della distribuzione, se in estato 
sotto ì ragg'Jdel sole, se d'inverno sótlo 
la pioggia e le altre intemperie. ••. 

Non parliamo dei poveri ini piega'.ì: 
costretti a stare ore ed ore diatro a can
celli ristrettissimi, in un ììmbiente sof
focato, hanno piìi l'aria di poveri car
cerati , che di funzionari del governo. 
Piombi d'estate, pozzi gelati per liinver
no; quei bugi^àtioii sono vore gemonie. 

L'uffizio postale di Padova è insomma 
una indecenza, che non può essere più 
a lungo tollerata, e che deve cessare 
quanto più presto è possibile. H decoro, 
il buon andamento del servizio, l'inte
resse del commercio, lo stesso Inte* 
rosse del governo lo esigono. 

1 lagni del ceto commerciale sono di 
lungo tempo continui, vivissimi; ma non 
vedendone alcun effetto i nostri nego
zianti hanno dee so finalmente di farne 
' - • • - • ; . • • • \ > 

una rimostranza colleitìva, rivolgendosi 
alla nosira Camera di Commercio con 

A (he il signor Boschi rispose: 
— Non ho già dello che non mi piacio-

no affitto le feste dà ballo, ma ci ho il suo 
perchè se dico che non mi sono nep-
pure del tutto simpatiche, 

— E perchè non vi sono neppure 
del tutto simpatiche.? — Domandò que
sta volta raltio signore più grosso che 
lunKO, ' ! 

'-̂  Oh .sì, esclamò adesso l'altra fi-
^ • . - I . . . , I 

gliuola, cioè Ernesta,, piagnucolando, e 
ci private cosi d'un divertimento del 
quale kòdono tutte le altre ragazze della 
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— Mi pare, aggiunse la signora che 
sedeva vicino al signore del nrso aqui-
lino e dal mento aguzzo, che le feste 
da ballo, non sieno una cosa brutta, a 
me séinbrano anzi una cosa l^^lla,^ non 
so perchè a falciano ad essere per quàl 
cuno antipatiche. ' 
— Ci ho il mio perchè, [rispose an

cora il signor BOSCIM, e questo perchè 
mi viene suggerito dalla memoria d*un 
caso avvenutomi durante là mia gìo-
venm. 

1 i 

— Che cosa vi è avvenuto durante 
la vostra gioventù, gU domandò questa 
volta sua moglie. 

^ Un caso strano rispose il nego-

ziante, un caso degno piuttosto della 
penna d' un romanziere che della bocca 
d'un uomo d'affari. 

•— Di che genere era un tal caso? 
Gli domandò i] figlip .Edoardo, 

— Quando dico, rispose Boschi, 'che 
sarebbe pù degno della penna d'un 
romanziere che della bocca d'un uomo 
d'affari, ciò vuol dire che è \m caso 
meritevole di fornire l' argomento per 
un romanzo. 

s • 

— Nàrirate, narrate, instarono ad un 
tempo le figlie Marta ed Ernesta. 

— Non sono troppo amico io dei ro
manzi, disse il signore più grosso cho 
lungo, ma sentirei volentieri anch' io il 
racconto di questo caso. 

Tutto il cìrcolo di quelle brave per
sone si dispose ad udire il racconto del 
signor Boschi. 

Questi si mostrò un tantino resùo, 
finalmente sofiìossi il naso, tirò una grns-
sissima presa di tabacco, s'accomodò 
sul suo seggiolone ed incominciò: 

{Contimta) 
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col quale pregano qiieìla lo^o natupalé 'al nostro ufffelò'̂ ùh '̂̂ htììaVe rinvenuta 
rapprosentanxa oti inierporai presso il ̂^ ftel crocovfa de! Gallo. 
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Ministero dì agrìcollur-i e commercio, 
affinchè Padova sia provvèiìuta «li ùft 
Uffizio PoBUle conforme olla sua ini por
tanza economico'Civile, non che allo svi
luppo del suo oommcrciOi 

Facendo plauso a questo pjssso <̂ ei 
nostri negozianti, siaiTio sicuri ^ho non 
mancberà loro V autorevole appoggio 
ééh Camera di 'commovciò, e che, per 
couseguirfì l'mi(i?simo imen'o, saranno 
secondati eia chiunq'ie prende a cuore 
gì* interesaì generali, della citlà nostra, 
e quelli porticolarì, ma estesisgicni, del 
ceto commercìnìe. ',- ' 

Oggi la nostra I)eputa//iano Provin-
cialo procodetto in seduta pubblica 
alla lettura doi verbali sui'e elezioni 
M vari distrettì, e alla conseijuente 
procUmazione doi nuovi Cousigliori 
provinciali. • : * • 
iftFuronb' proclamati : 

Distretto di Caniposampiero 
Mogno oav. B&neflotto voti 3D& rlol. 
' Distretto di Piave 
Brecla cav. Enrico . voti 2G2 rielez. 
Potlrocca cav. Leonida y> 191 » 

Disfretto di Este 
Mi ari conte Felice voti 418 rìelez. 
yancennato dott. Ani » 34̂ 9 nuòvo e l 
\ '̂̂  Distretto di CiUadel/d 
Beg-ri nob. Murceììo Voti ìpO riéìoz. 

Pel dìdrctto dì Padova ' venne so
spesa là proclamazione deî H eletti 
Ijt seguito ad ossorva/ioni deiravv. 

e î*"ialo, Donsìi^ ìprt) prò vi aciaia,^ sul
la élexiouo di EoVolòn. ,. ^ v̂ 

Cotìaincrfi {AiHjurle). — Un avviso 
del sig. Sindaco prescrive che per quo 
li'anno, e fino a nuova disposi'«iohej la 
vendita dei Cocomeri, (Angurie) debba 
farai nellj Piaz îi PX Cnpitapiato djl lato 
tìeila Fontai)», e com.n)ina ai cQutray-
ventod un'ammenda daHe lire 30 fino 
à 50, ed in caso d'insolvenza l'arresto 
0Ì-15 giorni, e il sequestro del genere 
coito in contravvenzione. 

Questa disposizione, che corrisponde 
al ofisulerio, da noi piani feslato tutti gli 
a{in5, ,di veder liberate le altre prozie, 
e le òontriuie da un incomodo grandis
simo sotto tutti i rap|iorti, è ottima, e 
speriamo che verrà spontaneamente ri
spettala da tutti i venditori dian^yurie 
Ma in ogni caso contiamo sulla vigilanza 
e suir energia degli ogf̂ nti munieipalì 
perchè q'iesta disposizion'ì non r manga 
lettera morta, come sui sorella migi;iore 
circa il commercio de* bnzzoli, che men
tire doveva essere limitato ali i località 
priesiiriita ùà\ Municipio, gì' iccettaton 
delie piazze la hanno sempre fa ito dove 
hanno voluto, e dove l^ro è piaci ino. 

• ^ • -

con grande nocumento d̂ dla gente, di 
campagna sempre vittima dei loro inganni 
dei loro soprusi e delle loro violenze. 

Speriamo che almeno per la veniiia 
ifcìle angurie non succeda così, e che 
tiw ci tocchi di essere luuo il giorno 
assordali per lo contrade d^lle grida dei 
rivenditori, e di vedere sparsi dovunque 
buccie ed altri avanzi. 

C i i i i a r l ^ ì o n c . — Siamo lietis
simi (li annun/Ziare clie il co mi ugn

i l i n ih ina K Ione a ^skm. ->- Orano 
p«*r la ptìbbhfca iUnminuzione dal 4 al 
29 agosto. 
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Dal 3 al 4 r-'góstò 
* 9 » \'i '» 
> 14 » 18 
* 19 » §3 » 

> §9 > 2 seti. 

O « OJ 

Uf!l«Ìo delt« Uiwi» olvUe. 
' ' Bollettino del 2, 

Nascite» ^ Maschi n. i. femmino n. i. 
Afatrimoni. — MÌOUO Luigi fu CTiusep' 

pe, celibe, calzolaio; con Fabiane Ma
rianna fu Francesco, nubile, domestica, 
entrambi di Padova, 
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V'urti. — Ieri ladri ignoti medlan e 
chiavi adulterine penetrarono nella abi-
tivi.ionv5 del sig. C. R, e dalle casselle 
deffli armadii rubarono la somma di 

da Milano deff'esseiî e già 'arrivato a 
Piatì^zft dove ri^ppresètitérìf òggi il 
governo ali* inaugurazione'*"àét tfaonû  
mento a tóma^nqsi. Dì là, dMàtorac-
correrà bila *'c*api tale dove le cose dì 
Sicilia'1*aspettano per Una risoluzione 
definitiva. Vi Ilo già fatto sópere che 
l*'<5n. tìorra sósIltvMrà a t̂ aìormo il sen. 
Hasponi. fe una sceUa felice: il Gorra 
accoppia al!' energici squisitezza di modi 
e senso acutissimo dcife cose politictie^; 
il che a ricondurre l'isola a miglior partito 
gli gioverà assai meglio che 1 pieni po
téri dèi quali certi fogli lo vanno gra 
iificando pel solo piacere dì gridare al 

^ . . . i i v j. ì r làrme e dì" "far ìé oche del GampidogUo 
La notim pubblicata dal lemn anche se ì Galli non lo minacciano punto. 

^À.}LT''\\ I S . ) Inghilterra, la Ora un si die 

ULTIME NOTIZIE 
I i r I ! " • • I • MI II . ^ i 

' \ ' - . y ' • , \ Sri * n i 

' Abbiamo per dispaccio da Paler
mo 2; .'• '••'•̂  "' • ' i '--- -••• ' '••• : ' 

Pervenne alla Prefettura notizia 
della morto del capo dì briganti 
Leone; merita però conferma. 

^-^ . 1 . 

— " ^ t I l ì »p i l i T lì > r ^ ~ ; ~ 

datore Lui^i Lu///;xtti &i ò già riavuto 
dalla sua non Jeg'giora nò breve ^uia-
iattia, e che oggi stepso abhiamo 
fiyuto la coiiipìàcénza di vederlo fuori 
tlicasa, 

Stalli li tuen(«» Ccsanrauo. -^ \\ 
siiggio ginnastico danzante dato ieridngli 
aliiovi ed allieve del sig. maestro Ce-
sarano, nella sala dello stabilimento, ebbe 
«a successo dì ^distinzione. Il progresso \ spî :̂eni<:. 
dei giovanetti nel lavoro agli attrezzi 
sensibilissimo, come sono da lodarsi la 
gi'azia e 11 precisione dulie fanciulle 
nelle danze. 

Natnerosis3Ìmo era il concorso, con 
ìTùqUe signore: peccato anzi che, quan 
lufìque ampia, la sala non lo fosse dop 
piamente. 

T̂cBUrtfttt isn^ef dio — Ieri sera cer 
^i^' G. venne irasportutn al Civjtfo 
opedale, per ferite riportare al braccio 
sinistro cagioniUesi egli su-o-o con un 
fascio, teniando di togliersi la vita. 

E da osserviTsi ohe il medesimo dà 
i''tqueini segni tli alienazione menLale, 
^ giorni or sono tentò pure di avvele 

IJ, 850 circa in danaro, ed altre cartelle 
di cr. dito. 1 

Ad opera di ladro sconosciuto ieri 
nella Chiesa di S. Prancescd vennero 
rubate quattro candele di cera del,,, ^^ 
lo re di h 4. 

,1 

Aiol i 13 Biienlo Roittas;n!it K1! 
Abbia ino per dispaccio da Salsomag
giore 2 : , 

A ila nunigu ragion e del monumento di 
l?SirtWo»osf, intévvenoioro i mmistri Ca n-
l Ih c| Fmidi. *̂1 ' m 

Dinar.zi la statua del Romngnosi han
no prèso la parnin diversi oratori, éioè: 
t'on.'hiarfh^'se Dall» Rosa, sindaco (M 
Salsomaggiore, ì! podestà di Trento, il 
sind;ico di Piacenza, il cav. Pietro Mar̂  
tini segretario dell'Accademia di ParmiiJ 
il prof; P.!squìli rapprpsent.mt'̂ ^ delfi
ni vt̂ rsììà di Torino, l'on. Del GJlidice 
rappresft'tanle dell'Università di ^avia, 
il prof Smgiorgì rappreseutnhte deirU-
niversifà di Boiof̂ na e il prof, Sbarbaro 
rappresentante dell'Università di Pa 
termo. ^ \<^ 

La solennità f̂ i grandiosa. Moltissimo 
concorso. 

Proi»v1ctà art is t ica. — Ci viene 
comunicato i! seguf^nte: -' 

Un cnso molto grave di violazione 
del/a proprietà ìntellettua/e avvenne, di 
questi giorni, in Ferrara, Un certo mae 
Ptro r.eoiegi ridusse ptìr banda la Mma 
da Requiem di Verdi, e ht fece pesci t 
eseguire dal corpo di musica, dì fui è 
capo, nell'Arena Tosi, dandole Uittb il 
carattere di una pubblica rappresenta 
zione. Le prme pirli erano rappresen
tate dfigli istromenti di legno e di * t-
tene: probabilmente il clarineito sarà 
stpto il soprano, 3a cornetta il mezzo 
coprano, la tromba ì! tenore, ed il trom
bone 0 bombardino il ba-so. Puossi ifo-
marinaro q'nyle idea .(bb'ano potuto 
formarsi ì Ferrarpsì deììavoro verdiano 
con qriesta sconcia riduzione, eh'è non 
solo un-' violaz'one di proprietà, ma un 
vpro obrngg'o nlp rte. Niituralmente )a 

I violaz'one e l'qhTHg îo furono futi senza 
donvm'liire il p^̂ rmesso né al mnestro 
né allVdiiore, 1 qirilì per consRju*Uf*rixa 
intentalo un processo, di visarft\meni.o 
ììt rpfuttore, ai proprietario dpli'At'eFia, 
ed al min'V ci pio di Ferrari, che non hii 
tutelati, com'era suo dovere, ì di.nui 
d'i<ntore. "' 

La Ip î?e pirla oh loro, e contempla 
qu'Sto caso dJ.cQntra|Eazif>ne, cb*̂  giova 
s p p r • I re, ' ̂  tli'â  "b ?Ìh e "re d a r g u i to d a i e 0 in 
petenti tribunnli. *' 

Palla Persvveranza, i agosto 1874. 
Pesce Cane. — Scrivono d '̂Yia^ 

rejrgio alla Nazione, che fra mezzo'ai 
diverumenti e alle f̂ sie si ebbe a de-
plornrè nn fiitto dolorosissimo. 

Per Peff tio delle ultime burrasche; 

temania 0 T Italia suUa questiono 
spagnuola liou ha alcun foudafuouto. 

Dopo la partenza Sa Róma del no
stri:̂  ministro' pél' gli affair! estori, 
r Italia non ebbe occasione di trat
tare su qalsiasi questione estera coi 
r'apprOsentaiiti delle potenze. 

{Fanftilfa) 

.La^ notizia-liòbbiicati dai giornali, che 
siasi visto a Trieste il Cavagnati, prò 
curatore regio scomparso, iJa qualche 
tempo da Oo!ogna,non ha ricevuto ve 
l*una conferma, e si crude falsa 

(Gazsella d'Italia], 
" ' • I' • l | f " iHJj • ! I l I I . I f I ^ ' ' 

guehte"\Jî pS(fci& n|ri|uìo che riproilu-
élmo MMÈQM^'^^^ \..U^-:^-

«Il prìncipe imperiale andando ad A 
reneberg, venne iaseltìmiria 'sGorsr. a 
Parigi; vi pa<isò tre giorni e ha rìce 
yiito^ delle numerose visite, senza essere 
inquietato, t ^ >• 

E già stato annunziato che S. E. il 
presidente del Consiglio si troverà a 
Torino ij, 9̂ agosto por assistere al so
lenne ricevimento del Re dall'amba
sciata birmana. Sarà presente a questa 
cerimonia anche il ministro dogli affjrl 
esteri, '' • ' •• ' • ? 

Corre voce che dopo qualche giorno 
il presidente del Consiglio si recherà a 
Legn;igo, ove terrà un discorso ai suoi 
eìettorjj che potrà esser consìciereto co
me il progratr ma del' ministero per le 
prossime elezioni generali. [L'berUÌ). 

" " " ' "^ ' " — I l ' - .^ l ' - 'Y ' ' • • ~ -*- - • l i i N T f c ^ •• I . L N ^ I I L_ _ . . 

Siamo informati che S. M. il He ha 
ftr^ato il decreto con cui soiìò accet-
tate le dimissioni del conté 'Piaiicifihi 
da sindaco di Roma. {idem), 

' * ~ * ^ ' " ^ — — — ^ ^ . _ — - i i _ . ^ 

J\ DIUIÌ; fèlégraph ha ricevuto il se
guente dispaccio*. 

* Vienna, 30. 
I giornali ungheresi aff:!rmano che il 

trattato di estradizione fra ' l'Austria e 
la Franòia imi)'|disce a Rochefort di 
jjeiìotrare in Auttna.Esso è atteso in 
una delie città di bagni dell' Ungheria. 

Legnosi noi ConstHniìonno\ i : 
« Ispirandoci ài pensiero che dettò la 

nota dQÌ Journal Offidel^ da noi pre
sentita, ci siamo astenuti dal pubblicare 
la pâ t̂ orale del signor Arcivescovo di 

0 che ha non solo inte
resse, ma fondamento, ' ' * 

Si dice dunqùeclie lo spirito maligno 
siriSi caccialo fra i canonici del Valicano, 
0\,to ira quésti'sv appu-ecchiancy a di
sertare con arme e biig.̂ glio e ne fecero 
tener discorso all' on. Min ghetti. Si con-
te utero binerò q*un posticino per esempio 
negli Economati, e avrebbero l'inten
zione di'formare'il primo nucleo della 
Chiesa antico-cattolica d'Italia. Naturai 
mente il ministro non vuole assumerò 
impegni e fi bene. Tutto quello che si 
;può chiedergli òj4i lasciar l'are, ma 
;conservando la piCi. rigorosa neutralità; 
Padroni, di muoj/ersl dî  organizzarsi a 
piacer loro, massime sa possono con
tate di aVere segdìtoi Pef codio mio 
non fiontnbuirò cficto a farglielo pVr 
certe niie vedute particolari (che npp 
sono punto di bigottismo: tutto altroj 

ÌJn*illustrazione alla noterella officiosa 
dell' Opinione di ieri suli* incidente Giù-
bert. Appena avuto s,entpre della Pasto
rale di quel prelato, il miniatro degli 
esteri ordinò al cav. Nigra di presen
tare immetiiate rimostranze ciò che, fu 
fatto, e con quale frutto, ve lo dicono 
le scuse e le dichiarazioni di dispiaci
mento che il maresciallo presidente fece 
per qoesta aV/.ata cervellotica del car-
dinaie. 

tro 1* autorità spedifrice la cui dire 
zione ha sempre colla ma ss! man cura 
tenuto contô  della cornspondéfe ^el 
cancelliere. In queste cìrcosl'ìnze non 
rimane che la possibilità che .la conti-
nuìizione/'detìe iridagl|j|; àoa t̂ic^V,kj]o 
scopriménto .d'una infecloltà rieVperiodo 
fra là partenza 0 rfirrlvo. A (jió verinerb 

• iri V Kalo 'lan tó le "a u to ri là ba varesj, quarî ô 
quelle dvgU Slati iniermedil ' ,' n'i'.i 
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'^ ci egra intani 
•^ I 

BertinOii agosto. 
Il Tribunizie dì Città condannò, jla;-

sencleve.i* al carcere per un mese per 
ìa presidenza delle adunante della So
cietà genera le operaia ora chiuda. Rei-
mere4"j(l;'ssèìm^ipn" vennero asaoltr.' -

* BrmavnM^i': 
Vautori ia polili ca ba annuliato la nò -

mina di undici sacerdoti a chladini ono* 
rarii di questa c M , , , • , 

I ; i '' <• H P i ^ i 1 n 1 I. 1 .J •• r ^ ^ ^ • 

Secondo il IJoml Ungherese \\'m\n\%Ìto 
d el '' cui tó ha ìfilenzìòne per ir,̂ ; tiquÌÌIare 
i rumenv di cmedpro: ad.. Ivacskovìcs 
una dÌcUiar4È'*one colla ite Hnuntl^ 
a tutti .lulirUtl di;mptfop9Ìi,tii r*;iKieA5+ 

" "•' ; %^fN (isola :.Wght)/l.: 
I L'Imperatrìcfe Vi'AuslrWWMdò W-
ÌHavre è qui giuntii alle 5 del mattmo. 
S. M. si è recaja in ferrovìa a'SteephiiI* 
Casde. La travevs.;tà seguì a mare ih" 

K qui atteso i l conte Beust. 
. ^ , ^ , ^ ^ . 

i ^ l i I . ^ , 
- — - - • • • • ' " . . - • j _ 
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Istratto dai giornali esteri 
Il viag-ì̂ io deir Imperatore di Ger

mania è quasi ufficiahneute stabilito. 
IVepoca nda,ò\peranco conosciuta.' 

Il viag^ '̂io ^^éirImpdratoré d'Au
stria è uMciaMente ' smentito. 

MADUID, L '^Tuuì gli «ffioialrche 
possono knqora prestare servizio sono 
chuìmiti alia.riserva. • > ' i 1 
• LONDRA, 2. — L'Imperatrice d'Auf 

stria ò: a'rrivata a aydè.'V' ' ' 
" I 

VIlì.NIHA, 2 — I giornali annunziano 
che' ieri una deputazióne della èórifò; 
reoza san tiitî a ìinM,,aj salutare e'rìn» 
graziare S n̂nola per la sua condotta^ 
che assicurò il felicê  esito dalla'cob 
ferenz.u . i';. ^ 

Boriulommeo M »sohìn, gerente rcspons. 
' " I l i ^^^^^^W^^™ ^.^•^^.^V^IA^b^^*^ 
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RISPABIIO 

Parigi. 
'^t T f ' ì 
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|ì| h w 
un grospo pesce cane si avvionavjji 
nei giorni scorsi atterra, ed incoi}-
irato un"*'pò vero militare, il quale, sta
va b gnandost piuttosto al largo, lo 
afferri!va e re faceva orribile strazio 
»bbaudon;ìndo'»e quindi U cadavere, che 
fu portato dalle ondò alla spiaggia, ove 
rimase qualche tempo esporto e faceva 

là. OOHRISPORDllIM 

Leggesi nella Francet 1 : 
ih' questione dell* Orèìiogue è in que

sto momento V oggetto di comunicazioni 
scambievoli, che riusciranno, si spera, 
al richiamo dellniiivo di quella frrg.ìta. 

Si sa che la presenza nel porto di 
Civitavecchia, di una nave francese agli 
ordini del Vaticano serve di lun̂ ô tem 
pò come testo^ di recriminazioni per la 
opposizione italiana, ed è sorgente di 
imbarazzi parlamentari per 'il governo 
del He Vittorio Emanu^de. Alla vigìlia 
di far appello alle elezioni genéridi, 
crédiàind òhe il' governo st'esaoÀ êd 
he Volentieri tolta dfill'arena elettorale 
quella pietra d'inciampo. ; ' "' 

Sembra che a Versailles si abbiano 
in proposito le migliori disposizlcni. 

SITUAZIONE^ al 31 Luglio 1874. 
%ts lv« ., 

Numerario in Cassa. . L. 36,8-i3.bO 
Prestiti al Monte di Pietà » ,4S4,103.59 
Prestiti ài CÒnrìiini . . » 392,295.24 
Mutui ipoiec:»ri a privati » i,242,223.66 
Prestiti s. effetti pubblici * 
Obbligj'aziòni dì eredito fon-;* 

diario a valore dì costo • 
Buoiii"del Tesoro . . » 
Cambiali scontate , , » 
Centi correnti di?[pô nibili » 
Conti correnti vérso'gan » 
Dispositi a cuuz. e volontari » 
Mobili . , , . ^ . * 

8,S97.— 

134,916.72; 
400,000.— 

12,466,30 
38,000.-̂ 5' 
70,000.— 
93,500.— 
3,181.58 

• > 
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NECROLOGIA 
Mancava <s%p. a vivi,' dopò gravi 

malattie che Insidiavano di contìnuo 
la di lei esistenza, <*o>*taai|J»*i 
'S'eftii|iorSii g ^ u ^ n ^ i o l o , madre 
del celebre basso profondo Eraclito 
Eàgagiolo. 

Dossa, porei'otta, qiiantlo I'*tniato 
figlio le procurava còmodo od' agia-
tc/v:e, e prove(ìeva airodiica^^ione dèi 
fratelli'o'^sétibriiva perciò trppjjo fe
lice, se en d e va noli a iowx ba 1 asc ì a n do 
inconsolabili la famiglia e parenti. 

wmmm^smmBmm,^^^^^^^ 
MS: 
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Roìm % agosto, 
iH 

Per ventìquattr'ore abbiamo avuto 
il gabinetto con un solo ministro: l'on. 
Mìnghettì. 

Questa mattina dovrebbe essergli ar
rivato un rinforzo da Giviiavecchia in 

I 

persona del generale Ricotti ; a ogni modo 
le cose vanno egualmente, spettacolo 
nuovo air Europa , che pure blatera 
tanto sulla nostra anarchia amministra
tiva. In altri paesi l'assenna di tanti 
ministri, basterebbe da se sola a fare 
anarchia, mentre fra di noi a mo
menti la mi scappava grossa: volevo 
quasi dirvi cha di noi non' ci si governa 
mai t;mto bene come quando ci si go
verna poco. 

Del restò è una situazione dì cose già 
vicina a (hdre. Nel corso della settimana 
ritornerà alla sède V on. Visconti Ve
nosta. L'on, Cantelli, mentre vi scrivo, 

È noto che in occasione dell' atten 
talo dì K:s3ingen le lettere del principe 
Bismarìi giunsero a Berlino "in ritardo 
e col suggello manomesso, t a Nordd 
Alìg. Zeit. conferma queste voci spirse 
dalla stampa, e dice che di due lettere 
del principe una giunse in ritardo di 
alcune ore, l'altra di ventiquattro. In 
questa seconda come risultò da una pe
rizia tecnica inoltre era stato rotto il 
suggello, Fatte delle indagini si ritrovò 
che il primo ritardo era prevenuto da 
un ostacolo della strada, ma quanto 
al secondo non e ancora mesào in chiaro 

• 

ma prob>ib il mente deriva da ciò che la 
Ielter.a giunse in tempo ma però dopo 
l'ora di distribuzione, e fu portata dal-
r uiVicio deWa Posta ritardata al relativo 
Ministero. Quanto alla m LUÌ omissione del 
suggello nulla potò sapersi;'L'inchie
sta delle autorità dì Berlino non ha 
dato sospetif, he ve n' è alcuno con-

, Somma l'Attivo U 2,886,117.66 
Spese da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione , 
SpesegeneraUL. 22,031.85 
Interes. passivi » 49,2ÌS4.08 

. ,, . 71,315.93 
I 

Somma totale h. 2,957,433.49 
•nV 

Depositi di risparmio . L. 2,641,114.29 
HèPtìtuziòriì d'dìliticipàz . » 4(5.25 
Croditon diversi . . . » 11,658.10 
neposiù infruttìferi . . » 6,000,— 
Depns. a Ciiuz. e volontari » 93,500.— 
P.ai'imotiio dell'Istituto 1 129,998.85 

Somma il Passivo L. 2,881,317.49 
Uendite da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione . > 76,1 i6.— 
I— • • • ^ ^ 

I 

Soinni^, totale L. 2,957,433.49 

Movimento mensile ilei LìhreUi^ dei depositi 
e dM'Éiniborsi 

I(Accesi N. 56L ^l•^^Q^. ^ 146,799.76 

Piulornij ì agosto 1874. 
// D iT6 i io V0 

AGOSTINO dott. SINIGAGLIA 
*.' p, lì Ragioniere 

G. B. Bi^sent 

i) 
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Essendo andato deserto il primo esperi-
jnento d'asta tenuto nel 27 luglio a, corr. 
'i^resso qnr.stjì PiolVlinra prr 1 appallo tbi 
,«ervj2iio, di tornitura delitj carceri giudiziarie 
di Alessfihdria, Arezzo, Ascoli, nenunoj Bor
iamo, Bologna, li resici a, Como, Cremona, 
lunRo, Ferrara, Firenze, Genova, GrosseltOi 

Ijivorno, Macoriilii, Mantova, Mnssa, Milano, 
Modena, Novara, Parma, l'adova, Pavia, Pe
rugia, Pesaro, Piacenza, Pisa, Portornauri-
zio, Itavenna, lleggio d'Emilia, Kovigo, Sas
sari, Sìonii, Torino, Treviso, l'dino, V»in<̂ zia, 
Verona, \'icenza, si avverte elio il Mìnislero 
dell'Intorno, Direzione generalo dèlie Car
ceri, ha pubblicato P avviso 29 luglio 1874 
per un secondo esperimento d'asta del sud-
aotlo appalto nel iiO ihestì corrente alle ore 
io ani. in base ai patii e condizioni ' ' 
litiiti dall'avvifio modcsimo, il quale 
capito!ati ed allegali relativi trovasT osten
sibile presso qupsta Profetlura o li Commis
sariati Distrettuali della Provincia^ per Vi-
flpezioiie di fjneHi che ìio ust^mvo interesse. 

AVVISO 
Il signor Albiero -Ferdinando tu Girolamo 

dì Fontani va a mezzo dell' avv. Il orsetti 
4iiovanui fece ricorso in data 1 agosto 1874 
all'illus. presidente del Tribunale Civile e 
Coraczionale di l'adova afiìnchò nomini per 
la stima dei beni immobili deserìtti ai map-
paii.jìumeji U22, 142;*, 1424, i42r>, 14!ÌJ8, 
;Ì42Ó, 1430, 1431, 1433, 1434, 44i0, 1753, 
17r)4 pertiche 81:89 e vendUa aust. 1. 220.86 
appartenenti al signor lierti Antonio tu Lo
renzo comproprietario coi fratelli Pietro ed 
Anna, iJ XvXXo posto nel Comune censuario 
di Grantorto. 

Cittadella^ il 1 agosto 1874. 
532 Avv. ROSSETTI GIOVANNI. 

imm^mk t M * ^ UM* i w + u r i — - — — ^ j j . i B . 

MUJViGipiG PI mmmum 
Avviso 

Sono ;ipprti n tutto il corrente mese d 
&m^iQ due fosii di do ceri io per la tìJ/j*sso V 
elementare o complementare che va ad at-
tivaisi col prossimo unno scolasticOp Tuno 
collo stipendio annuo di 1̂ . 1200, l'altro di 

È pure anerto iJ con eorso a iwiiù ngosto 
por chi volesse assumere i* insegnamento 
;ìnnasiale uei triennio 187̂ )̂ 76-77 verso il 
iiritto alla percezione dell'annua tassa di 

L* 75 per ogni allievo e h. 200U di sussidio 
sulla cassa dei Comune. 

le durante l'o
le condizioni del 

concorso a cui fu data dìlTusiono per la 
sctìòlà' complementare coli* avviso 23 luglio 
decorerò n. 930, e per rmsegìutnìcnto gin-
nasìale coli'altro in puri data n, 1077, 

Monselice 1 agosto 187 i. 
Il sindaco 

G, P E K T IL E 1-535 

Nella segretaria municipa 
rario d'ufiicio sono visìbili l 

; M : v 4 * a 4 n H p « ^ < ^ ^ b M 

NOTIZIE Bl BORSA 
Firenze . 1 

Bendila italiana 
Oro 
Londra tre raesi 
Francia 
prestito nazionale 
Obb). regia tabacchi 
Azioni > •» 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbì. meridionali 
Credilo mobilià'rè 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca ìtalo german 
Rendita iu ^od, dal ì ìugìio buona 74 07 

71 tiOliq 

27 74 
141 80 
671ìq. 

8401iq. 
21561(2 

36bìiq 
217 Hq 

1480 liq.' 
807 fm. 

71 80liq. 

27 65 
110 m 
67 liq. 

840 iq. 
SlSOfm, 

364 fra. 
2!81iq. 

1480î q. 
793fni. 

Vienna 
Jliif̂ triiiche ferratft 
Banca Nazionèls 
Napoleoni d*oro 
fisisbio su Parigi -
d&mbio su Londra 
Head ita austrì&ca arg. 

MobiKar» 
Lombarda 

31 
233 75 
971 -
. - 8 83 
43 m 

HO 10 
74 80 
70 15 

3i4 -
130 m 

i 
237 55 
972 ' 

8 83 
43 m 

HO — 
74 fìO 
70 30 

314 50 
132 75 

K.O&>&ISJfciViilUi:iiU A»THUJ>iUmJI.Cu 

4 agosto 
A meiEodi vero di Padc?» 

Tempo uìed. di Padova ore 12 m 5 s. 49,4 
f«inpo med. di ^oma ore i^m.S ». 1 G,5 

Onservazioni Meteorolosplcho 
Qieguite all'altezza dim. 17 dal suolo @ di 

m. 30,7 dal livello medio del imv^ 
»**r*-

I • Il 11 I |l III I I B 

• I I l • I 
I •• 

9 agoisto 

Barcm. a O'—mìU. 
Iiafìsomet. oeniigr. 
ttm. M. âp. acq. 
Wmìdiià relativa. . 
Din e for. dei veiito 
Jtato del cido,.,,:. 

Oro 

t I <• 

756,1 
4 27'7> 
18,55 

68 
N 1 

ser. 

755 5 
30 '2 

16,45 

SE g 
quasi 

ser. 

Or« 
»p. 

?S5,8 
26,4 

1570 
61 

0 1 
ser. 

pai mezzodì d&ì $ ai mesmoóì d l̂ 3 
f«i{kperatur% nctassìma mg» -f̂  31^0 

» mìnima •»• + 21'4 

' "̂ ^^'^'1' ' WìllutKafeiiyjjEU!^ 
i ^ ^ t * i i r i 

Tip. Editrice T 
:r^:a Saccheiio 

LETTI di ferro per cimipagna e citth con elastico e materasso solidi. !.. 
Sinrli con mulerasso ed elaŝ tìco più pesanti e con doratura , . * 

O'ITOMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 
: ilio damascata . . . • • . . « • . » 

SEDIE per giardino da lire 10 a . , • • • * ». * 
! * ' • - . •• 

• • • . ' I ' 

PAWCUE da giardino da L. 20 a . . . . . . , . ^ » 

70 

80 
IS 

30 

40 

40 
3S 

1000 
I R f ì f t l'ETTl pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso ^ 

ELASTICO tuito di ferro a giorno con inqiia d'acciajo 
ELASTICO imbottilo da L. 20 a , . . •, • ' , • * * • - ' 
Si ricevono commissioni dietro misura, di Elastici da.Sislppi^ vOt.ONTE coperti 

di tela di filo a colori, con garanzia per 10 anni del pfcno dalle L. 30 alle 
La specialità VOLONTÈ è relastico con unito materasso elastico, 

MB. ise volete dmndre bea e ad di sicuro &mxjeMm alla 
Grande t:sposizione, in Vìa Monte Napoleone, 39, Milano 

i l GIUSEPPE YOLOl̂ TÈ . 
e non dai rivenditori che risparmierele il 50 per cento. 

Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviario. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 11-438 

, M ^ f a ^ ^ W ^ ^ ^ 
i^^^^rr^HT^'^^ ^ U B W ^ ^ . ^ H . ^ ^ ' ~rri I 'I" I ' 

I Coltivazione t^9& 
^Emr^'s%^^s^^s^:JS(;i!S!*^^ Ì^^-ÌTJ'JS^ J. :jjì;ta;iffln 

\: 
wrv^^^r^r^ 

i n i 3̂̂  
SCIENTIFICO-P0POLARI 

tenute al maeniri elemeniaph 
La|respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — GÌ*ingrassi piî  comuni 

di cui può arvontaggiarfiì l'agricolture — I danni che ne vengono airugricoitnra 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — 1 principi fondamentali del
l'economia rurale in relaziono ali* alimentazione del bestiame — U granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

i ' 

Pado-va, 1874, in 12 - itaL Lire 

Si spe4is(3e franco dietro invio di vaglia postale. 
- •hAh l . i i ^ .^ aB.L_^^^^i^>^^F" i^ ^ F • • • • ^ • • _ 

ta^a^BsssM =^=^à7^jril(rFFr^1r"^^''^ **;^t3jji;gjjyji 

^ ^ > ^ B - i B 4 n i .1 . ^ . . ^ q ^mt it t • in-m,-^-, „ , , p Il II i • ^mt I I i l i I f ^ ^ ^ f ^ " 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 

m 

*m 

U 

CABTOM 
ORIGINARIO DEL GIAPPONE 

8) 

«P'eidlcs'vi»! 

SÀGGARDO A; 

J o k o li a m a 
GIAPPONE . . 

11 Milano 
18 - VIA CUSAm 

Padova 1874, in 12 — italiane Lire ft.50 
l'I» 41 •• - I iT 

rjfgffnmr'Tninisra-mV'̂ i'.'vi 1̂  -"^"'̂ ^^^ -̂rr-̂  ^ '̂'-"— ^ÌTTÌ^r^ii^ìr^^^^'"^^--^- •^^ -"^ - ̂ - ' ^ ^ ^ P * 

^r^>T_'diUL^lhiL'- ' 'V—>- WJ-v.d«h: L^.^.jgw«ftflÉasaa?^^wn^B^• I I i i i i ^ j i iu|^^,ÉW»M*>-^ 

P r e s s o ì p r i a i e i p a ibral 

l>TesBO j] HBg, rpj\>;CESCO ErFFOM, DIETRO BroMO, VIA TAPI, 858, 
.Aiìllcipnxloue nu\c? Life 5 (cinque) per Cartone alla sottoscrizione 

SjJÌdo alla consegna. 17 388 

I ^È^f «»UOIZ^;^]||0;j 

•>2> ;75~N^ 

-^TENUTA 
J L J Ì \ 

^ ¥ ^ n ^ 4^^^kdÉÉ^ 

MBCVO Traitafo di Cor4È bilia GeBeraìe 
DI EDMONDO DE GRA^̂ GES 

Metodo pratico per imparare dn sé la leniHa di tutti i registri commercìiili, tanto in 
arlila semplice che doppia, nonehc la conlabiliià rurale e muriltima. 
•nera raccomaiidabilc ai lìugionieri, Agcnli, Comnirrcianti, Apprendistî  Possidcnli Fattori ce. 

I - " — " - ~ - " ~ - ' sâ  !^.... : . .L j7ir^r . . .g •-••--fcTrifc'Él'i' ::^:iu;;^sKM*ir;;gi^fe.^ 

Saccardo Prof. P. A. 

SOMMÀRIO 

Prezzo L ?y - fianco e raccomandato. 

nm 
detto stesso AiUore 

263 

PrRzzo L, S - Franco e raccomandalo; ^JCT^f^ 
Dirigere le domande e vaglia a MANGONI *ijL^ 

ACHILLE, Milano, via BigU, N. 16.̂ ==:==;̂ >0> 

-•¥•* v — ^ 

ergente 
» 

equa delle Tamerici' 

Padova 1874, in 8. - it. L. 
a?g.v;'^^frt4iffwi'tfcguwffiii. i .1, 1 "f •itJLL'a/sggaugLiLEJ w^^gìggr !̂ ff'v-.'T:i:F'aagB5 !7WPPWft-g.gJlIL-.'>.lg.'.-' .^^m^mm 

ivjqini lindld^fifjd i O«IS .̂B « 
min imi TI" imi lini iiiiiiiiiii lìiiiirirTTrmnri -^^^T:, ..,^^^. >^^,,,p^^^^,,^p^ 

I II I . . i iM .1 j . r " " i ' " • • I , . I I I 1 1 — • 

r e m i a fa TÌpogB*afla EdElriccì 

afi IjftgMì «Il nitt i i lecall i i l Tal - t lM*lesole fn T o s c a n a 
proprietà degli Eredi SCHMITZ 

Ij'Acqna delle Tn 
cabile, di non indrl! 
pìsce in breve peruv. ^,^ .. — .....„._- ,— , . 
'ividuo. Negli anni miduri quest'iicqua è nna vera sorgente di vilanlà, e un enxxr̂  
A lunga vita;,e siccome invila ad usarne ripetutamente cosi può ciascuno lacumentej 
apprendere quale sia la do^e cbe a lui individualmente si confaccia, 

• " ' I • 

Deposito principale pel Veneto presso la '.ocietà Toscana, via Beccherie 
in Padova N. 8373 9 493 

d 
di 

f-t* 'Tlî rr l̂ , ^ 5 Ì ; M M # I ^ ; ^ > ^ ^ 

, ^ ^ : Ì 

P ì . •% EDIT. 

WL«4 

ELEMEIVTARE E SUPERIORE 
t I 

AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
' PAETI DUE CON TEEDICI TAVOLE 

Lire €^-u.&rttx'€> - Padova, m 12 - cgf^-^^**^ 

o 

iii9Lop««i - oj.Aaiiic>3is '^ - «AO|ìi»a 

Premiata Tip, Editrice V. iSacelietto 
J&. 3 D - 0 "VViìL. 

Padova - F. SACCPETTO - Padova 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

m n 

SELVATICO PIETRO 

OSSIA 

DEI CARAimi l M l l ' EFìlCACIi BEH' ODIERNA CDITIA SCIENTIFICA 

\l\Pi. 

e del 

^ 

Discorso Inaugurale 
letto nella R. Università dì Padova il 23 Nov. 1873, 

V. Padom 3874, in S. — It, Lire » 

:-:;T"i:*r^:>iit^V-r 

Hj « 

suol principali contorni 
¥ 1 JE PJAI^fTA 

I Padova^ in 12, - it. Lire > 

^&' 

iSiig^ltGts^ '^JS£^ 

^^^W^^^=i^^^^ ^ ^-^^j jBL. C i * " j * iT' 

S*adoTa i874. Pr«m. Tip. S&ccheiio 
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